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Mirigiito deco DI Dod Li iedietiazioniA È edezinara, 
30 «LA. DIMOSTRAZIONE PAPALE Ma l’episcopato raccolto in Roma rap- 
La grande dimostrazione in favore del î 
|  poteretemporale,. affermata; niegata, disdetta, clero? Neppur per sogno. Esso è RE 
dissimulata; ma da totti aspettata, è stata | noranza, e se molti cardinali e vescovi non 
alla fiae co‘npiatà in'Roma. Dopo Ja grande | S! SONO recati a Roma e tacciono in questa 
cerimonia della canonizzazione de’ martiri | ©I'costanza, comò dovrebbesi interpretare il 
giapponesi, il papa ha fatta la' sua alloca- loro silenzio? II clero sì è giovato della li. | 
zione ed 1 cardinali è vescovi gli presen- | Dertà di parola e di stampa, senza alcun 
larono il loro indirizzo di risposta. riguardo. Egli sa di poter dir ciò che vuole 
‘ Sofio duo documenti, î quali"tontrastano | ® difesa del papa, senza pericolo di essere 
cotanto colle ideò predomivanti di libertà, | molestato, 1 sottoscrittori dell’ indirizzo di- | 
coll'’amor viepiù vivo- per. l'uguaglianza 6 chiarano beno al papa di esser pronti ad. 
per tutto le ‘classi sofferenti, ‘co’ sentimenti andare con lui.in carceio ed alla morte; ! 
di tolleranza è di mansuetudine che noi ci | M®® s2nno che non hanno da temere nè il | 
imaginiamo debbano albergaro nogli.animi | ©2'00"2 nè la morte, difendendo il potere ! 
de’ ministri della religione “è dirigerne gli | !@mporale. |! 
alti, che se non ce li avesse recati il Gior- | Questi empi, questi usurpatori; questi : 
nale di Roma del 10 corrente como auten- | Spogliatori satrileghi, contro i quali il papa 
tici, si potrebbero credere seritti in un se-| l’ episcopato non banno contumelie che 
colo di tenebre, nel quale si. professava la | bastino , si comportano .co-ì rimessamente 
dottrina, di certo mollo comoda ma poco perfino verso ‘è vescovi ed i cardinali che 
ragionevole, che i' popoli non l'anno che dei | cospirano audacemente contro il regno d'Ita- 
doveri èd i principi non hanno verso di; lia, cho toglier dovrebbero agli altri ogni 
loro che dè’ dirilti.. » i | pretesto. di. professarsi pronti al martirio, 
Così l'allocuzione papalo come l'indirizzo | mentro l'èra de'martiri è passata. 
de’ vescovi riboccano della. solite -frasi ed | “Pure nell’ allocuzione e nell' indirizzo si 
ingiurie che in: siffatti serilli..ermai siamo ' $COrge un (al quale scoraggiamento che 
avvozzi a ritrovare, di iniqui, di usur:’ corrispondé alle condizioni vere ‘e réali del 
patori,, di seminatori. di dogmi ‘ pravi, potere pontificio. La causa della sovranità 
di corruttori de’ fedeli, “di nemici. della temporale è giudicata ed inappellabilmento, ‘ 
chiesa, di fallaci consiglieri; alludento ai ed il papa edi cardinali ed i vi, in. 
promotori e difensori della causa della li- | tanto che imprecano' all’italia ‘ed all'indif: 
bertà,. dell'indipendenza e dell’unità d'Italia. » ferenza de’ principi cattolici , guostrano di 
I nostri posteri, leggendo ta storia mira- dubitar molto che i loro interessi  tempo- 
bile di quosti avvenimenti onde noi siamo rali prevaler possano contro il diritto in- 
parle. e. speltalori,. non. riusciranno. più a contestabile degli italiani e contra la civiltà | 
| comprendere un frasario ‘mezzo teologico del nostro secolo. 
mezzo politico, sotto ‘il quale sì cela la po-(| La Corte di Roma ha scelto poco ‘oppor- 
vertà de'pensieri 6 l’inanità degli sforzi tunamente l'occasione della canonizzazione 
che fa il passato nella sua lotta contra un de’ martiri. giapponesi per provocare una 
irresistibile nuoro ordine di cose, | dimostrazione politica. Che: cosa ha otte- 
«La corte di Roma cercava da un pezzo | nuto? 
di contrapporre qualché straordinaria dimo- | Una dichiarazione firmata da vescovi, ar- 
strazione allo, persistenti manifestazioni del-. civescovi e cardinali, cho il potere toppo-. 


SI: PUBBIACA TUTTI I GIORNI 


sompreo:e lo Domrniche 


Meet: Eee "VI 


l'opinione pubblica in favore dell’ Italia, 
Noi viviamo în tempi, ne' quali si ba un 
concetto più giusto che per l’addietro della 
dignità umana 6 la forza non è efficace se 
non è adoperata ‘a tutela del diritto, Poichè 


nella querela tra il potere temporale e l’l- ; 


talia, il diritto è per l’Italia, ‘lapubblica 
‘opinione non poteva dichiararsi che per 


questa e sorreggerci nell'arduo-nostco com- ' 
mino. Essa è stata tanto unanime nell’ap- 
poggiarci ‘che il governo di Roma si è tro- 


valo isolato. Perfino la diplomazia ha ri- 
cusato ‘di associarsi a luî, e coloro cho an- 
cora gli fanno eco e gli sì mostrano ade- 
renti, anzichè recargli aiuto, aspettano da 
lui aiuto è sostegno: sono i legittimisti, sono 
i reazionari di tutti i paesi. 

Pure conveniva uscir dall'isolamento..e 
schierar le proprie. forze: Il papa invitò a 
Roma i cardinali ed i vescovi, Molti rispo- 
sero all'invito, alcuni per umile obbedienza 
al sommo pontefice ed alieni da ogni poli- 
tica controversia, i più per partito politico 


e per opposizione alla Francia ed all'italia. | di Roma e le tolgono.ogni importanza come 


Ma qual forza precaccia a Roma la di- 
mostrazione de’ cardinali e de’ vescovi ? Chi 
nomina i cardinali? Il papa. Chi nomina i 
vescovi ? Il papa. Che cosa rappresentano 
eglino adunque? La riunione de’ fedeli? 
Ma se questi non sono «concorsi alla loro 
nomina, se non furono neppur interrogati, 
come potrebbero ésser lagìttimamente rap- 
presentati da loro? 

I cardivali ed i vescovi non rapprosen- 


PACI sui (5 Pane N È Ra 
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rale è necessario alla chiesa. È da tre anni 
che ripetono la-stéssa massima, senza mai 
rafforzarla con buoni argomenti. Ma do' ro- | 
| mani e de’ loro «diritti ad esser liberi,a far ! 
parte dell’Italia, a governarsi da per. sè, | 
neppur -una -parola..»l.cardinali-e vescovi ‘ 
di Francia, di Spagna, d'Austria, d'Irlanda 
considerano i romani come schiavi, condan- 
nati. al servizio. della caltolicità. 1, sacerdoti 
di Golui che venne ‘pel riscatto delle plebi 
e por la rigenerazione del mondo, non si 
degnano.. nippur di. volger Jo sguardo ad 
un popolo, soggetto al più triste de' go- 
; verni, ma cho quando pur fosse il migliore, | 
non avrebbe alcun diritto d'imporsi colla 
forza, ‘e, quel. cher è: peggio, colla . forza 
straniera. a chi non Jo vuole: 
Questo disprezzo del popolo, mentre 0- 
vunquo si ‘attendé con sollecitudine alla | 
| guarentigia de’ diritti dell'uomo e del cit-| 
| tadino, questo . zelo «esclusivo per un inle- | 
resse mondano e di sovranità temporale, ri- 
velano il vero carattere della dimostrazione 


fatto politico. 
* I giornali clericali, legittimisti e reazio- 
nari di tutti i paesi 0 di tutte le lingue, | 


ne meneranno grande scalpore; ma trove- | 
ranno, nell’indifferenza dell'Europa uo osta. | 


; Don dice cosa; che chiunque non polesso ; frettando lo scioglimento della quistione ro- 


mana. Dinanzi al fatto compiuto, papa e 
cardinali e vescovi cedono :- protesteranno, 


chiesto altra cosa. 
ET 


CAMERA DEI DEPUTATI 
L'iodirizzo presentato al papa .da una 


indirizzo al Re d’Italia per affermare il di- 
rilto degli italiani a posseder Roma e con- 
fermare i voti dalla Camera stessa emessi, 
a varie riprese, in questo senso. 

Ed infatti oggi una proposta a tal uopò 
venne presentata da molti. deputati a nome 
dei quali parlò eloquentemente l'onorevole 
Audinot. Dai banchi della sinistra si udì 
qualche opposizione perché ad ‘alcuno un 
simile indirizzo pareva superfluo e ci duole 
che alla voce degli oppositori si sia unita 
anche quella dell'onorevole Chiaves, il quale 
da principio non afferrò bene il concetto e 
lo scopo della proposta. Entrambi vennero 


, posti in chiaro dall'on. Crispi il quale, col 


tatto che lo distingue, disse, ben a ragione, 
non essere mai superllua l'affermazione di 
un diritto. E ci sia lecito di soggiungere 
che dessa è opportunissima, trattandosi di 
contrapporla ad una dichiarazione di una 
parte del clero solennemente convocato a 
Roma. La Camera non fa alto di minaccia 
o di protesta; essa rispondo alle provocazioni 
della Santa Sede stringendosi viemmeglio 
intorno a Vittorlo Emanucle è proclamando 
altamente i diritti della mazione. 

Il più bell'elogio che far si possa dello 
parole, pronunziate oggi dall’on. Crispi si è 


| ch'esse valsero a convertire i deputati che 


siedono dalla sua parte e la proposta venne 
advttata all'unanimità, meno tre, che sono 
i signori Ferrari, Lazzaro e Ricciardi. 

La redazione dell'indirizzo venne affidata 
dal presidente agli onorevoli Boncompagni, 
Farini, Ricci Vincenzo, Crispi e Allievi. 

Il rimanente della seduta trascorse nella 
relazione di petizioni e di elezioni. 


e ee a — — -——  — 
UNA COSA DA SCHIARIRSI 


Il Gianduia d’oggi riferisce che quando l’on. 
Brefferio parlò dell’Opinione ‘in Parlamento, 
chè a lei sola alludono certament® le parole 
del Cianduia, e dimandò perchè mai essa non 
era più ministeriale, uno dei ministri rispose 
con un geslo, cun quel gesto insomma con 
cui. sunlsi indicare i quattrini. 

lì fatto per noi riesco nuovo. e, per il caso 
che sia propriamente vere, dobbiamo invitare 
il Giauduia a volerci dire il nome di quel mini- 
stro; chè sarà nostro còmpito dimandargli 
pubblico conto di un atto così villanv e bu- 
giardo. 

Se poi fosse soltanto una spiritosa. inven- 
zione, troviaino che l'invenzione, in questo 
caso, s?rebbs stata poco spiritosa. 

—————  errat—————_ 


NOTIZIE DI ROMA 

(Corrispondenza particolare dell’OpiNIioNE) 

Roma, 410 giugno. 
Il rito della canonizzazione durò sette ore, 
nel qual tempo il papa comparve e disparve 
prima e dopo Ja messa prendendo seria non 
infetta da tanti fiati, da tanti incensi e da 
tanti lumi, o ristorando lo stomaco. Afcuni 
vescovi e preti che vollero star sempre in- 
chiodati al posto caddero in deliquio; un gio- 
vinetto- mori soffocato da frati e preti che non 


colo insuperabile a' ioro disegni. Se l'Eu-| vollero perJer nulla dello spettacolo, neppure 
topa ancora si commuove è per la causa di quelli episodi che son comuni. La basilica 


della libertà e del diritto: questa è la no- 
stra guarentigia, e noi dobbiamo rispondere 


semioscura secondo l'usanza de’ gesuiti e però 
coi teli de’ finestroni tirati, ma coi 10 mila 
ceri accesi riverberanti su. acconci colori e 


alle allocuzioni ed agli jpteressi papali ed , cortinaggi, da prima sembrava suna cosa in- 


SEA 


PI i 


tano quindi che il papa ed il loro indirizzo ‘ episcopali, sostenendo i nostri diritti ed af-. cantata; ma quindi mano mano che i) fumo 


de’ ceri si sollevava, divenne una valle coperte 
di nubi rischiarate dai baleni. 

| 1 S..Padre nel suo alto. e. sontuoso trono 
leggendo il decreto mentre suonavano in ili» 


‘* presenta almeno la maggioranza dell’ allo ma vi si adatteranno. L'Italia non ha mai steso le tremila campane della città e' le ar. 


tiglierie del Castello fulminavano, faceva pen- 
sare a Mosè nel Sinai nell’ atto di ricevere 
le tavole delle leggi da Dio; vestito di nembi 
{ e confuso coi lampi e la procella. Gli spet- 
| tatori stavano attoniti, occupando meno: della 
sola mezza nave del mezzo e le braccia della 


| parte dei cardinali e de’vescovi radunati a | croce; di che sil:S: Padre che vorrebbe tutto 
i Roma fe’ nascere in parecchi deputati il | l'uman genere prostrato dinanzi a lui e pen> 
| pensiero di promuovere nella Camera un | dente dal suo labbro, e silenzioso o salutan- 


telo re, ebbe a maravigliarsi di si poca u- 
dienza, tanto più che sapeva che Je sètte le 
quali lo mantengono. in sella avevano diffuso 
inviti e proclami dettati col solito stile ipo- 
crita di cui va superbo l' Osservatore Romano. 
Ma appunto perchè il papa uccellava a dimo- 
strazioni, il popolo romano si astéenne dall'an- 
dare; e per soddisfare alla curiosità di vedere 
il palazzo incantato, la fulla si cominciò a 
muovere allorchè ogni funziòne era termi» 
nata. Ma durante la medesima! non altro che 
preti e frati e sanfedisti e borbonici e il corpo 
diplomatico nella sua separata tribuna. 

]l marchese Bargagli ambasciat òre della casa 
di Lorena, procedè con un lusso, ehe il so- 
migliante non usò neppure quando il suo ex- 
duca di Toscana era nel massimo splendore, 
I Borboni colla infante di Portogallo assiste- 
vano dal banco de’regnanti avendo onori, 
reali. , 

Vi dissi che il primo onore nel servizio mi- 
litare dell'interno di S. Pietro era stalo con- 
ferito agli zuavi, e difatti dì buon mattino si 
schierarono nel luogo designato, superbi e tronfi 
del privilegio. Ma, stati un poco, eccoti un 
battaglione di francesi, il quale facendo costo 
degli zuavi come non vi fossero, si ordina in 
fila mettendoseli dietro le spalle, \é ci stette 
sino alla fine. Hl comandante gli zuavì ricorse 
al maggiordomo di palazzo e ai cerimonieri, 
perchè riparassèro all'affronto. 1 buoni :chie- 
rici si raccomandarono che tollerassero, e di- 
fatti i cattolicissimi zuavi tollerarono in paca 
lo scorno per amore de’ martiri gi:pponesi, 0 
per fare un fioretto non so a chi. ' 

ler sera vi fa grande illuminazione alla 
facciata e cupola vaticana con poco concorso 
di gente pel tempo piovigginoso. E si, che il 
popolo non ha torto dicendo che questo pre- 
tume esstico ci ha recato il temporale, és- 
sendo sei ò più giorni che sempre all’istessa 
ora abbiamo tuoni e acquazzoni: prima e dopo 
sole splendidissimo. ‘ 

Nel fiume furono gettati cinquemila Jumi 
natsnti.con alimento per olto ore, iu guisa 
che se fosse spirato un buon vento: di terra 
gli ultramarini avrebbero veduto un ‘segno 
della festa de' martiri, essendo vietato alle 
navi ‘che sono nel Tevere di fermarli o' im- 
pedire il viaggio; ecco gli spassi procaccia- 
tici dai missionari martirizzati. 

Si viene. buccinando che il governo del 
Giappone  rovista archivi per trarre i docu-, 
menti di quel tempo, e pubblicare il processo 
onde furono giustiziati , per far chiaro che 
come delinquenti patirono Ja penna statuita 
dalle leggi. e se essa fu atroce, colpa i tempi. 
| Anche in Roma le leggi erano dure, atroci; 
| chè se era sbandita la crore in venerazione 
del Redentore, v'era la.forca, la scure e ciò 
era nulla; perchè i condannati (fino al sette- 
cento) prima di essere uccisi erano'tormen- 
Î tati colle tanaglie , coi chiavelliy col maglio, 

e con altri martorii ad arbitrio di Sua Eccel- 
lenza, formola che la vediamo scritta per tuti 
| i canti di Roma. Sarebbe doloroso che tanto 
appareto di pompe, tanta pietà ‘e divozione 
| avessero a perdere 0 scemare quando riu- 

scisse a chicchessia di provare che quei mar», 
tiri furono dannati come ribaldi violatori delle 
leggi; speriamo che non avvenga Dii sinistrum 
omen avertani. 

leri dalle undici antimeridiane fino alle due 
durò il concistoro politico, ove il papa-re 
pronunziò un’allocuzione o discorso della co- 
rona, anzi delle tre corone; nè si può ancora 
congetlurare, non che sapere di cerlo, ciò che 
fu discusso e concluso. Piò tardi vi fu corte 
bandita nelle aule della biblioteca , e circa 
cinquecento bccche si travagliarono per cs | 
maco, e cioncarono a gargalla, e con brindi$i 
e sali d' ogni guisa , cioè attici e beoti, fu- 
rono assopite le tormentose cure de'mortali. 


a » eci gg > 


PA 


che la Camera voli\un indirizzo al re, nel quale 
si raffermi il diritto d'Italia al possesso di Roma 
‘sua capitale, e si dichiari la necessità d'una solu- 
zione della questione romava, conforme al voto del 
27 marzo 1861/per la pate; d'Italia ‘è di Earopa » 
i Firmati: Farini, Poetio; Cassi i 
Trézzi, Giovanni Morelli, Grossi, Audinot, 
Toscanelli, Grella, Pasini, Giorgini, Pisa- 
‘belli, Decesare, Malenchini, De Filippo, 
Leopardi, Imbriani, Ciccone, Pantaleoni, 
Massari, Galeotti, Broglio, .Berti-Picbat, 
Allievi, Baldacchini, Spaventa, Guerrieri, 
Finzi, Bonghi, Fenzi, Ninchi, D' 
Gigliucci, Caracciolo, Silvestrelli, Marti- 
nelli, Alfieri, Pelosi, Tiberio Berardi, Mi- 
chelini, Cagnola, Tonello, Cantelli, Gio- 
vanni Fabrizi, Rasponi, Boncompagni, 
Arconati, Salvàgnoli. 

AUDINOT riassume ‘in poche parole ‘î violenti 
concetti e le frasi violemi contenute nel recente 
indiririzzo dei vescovi, che ora si trovano in Roma, 
quindi continua : . 

Quelle frasi, 0 signori, e quei concetti: sono una 
offesa alla nazionalità italiana, al trono di Vittorio 
Emanuele,. al trono ed alla persona di Napoleone II{ 


ovi inglesi e irlandesi, com- 
nano, fanno banchetto dal ban- 
nere Uholmeley; e verso il vespro avrà luogo 
la cerimonia religiosa al Castro pretorio, ove 
ge” si pone la prima pietra d’un grande edificio 
£ per. uso militare, che per menare a fine ‘non ! 
«—__—’>astando il regno temporale di cui'ne avarza 
al papa uno:scorcio appena ; il govzrno del 
re d’Italia. farà il resto. Dico cosi essendo 
stabilito che due ‘anni di \evori dati appena 
i sufficiente, non già perchè si creda in Roma 
. che l’ora del mostro ‘riscatto stia per iscoc- 
care. Una cer!a. cotaie politica che invece di 
imbozzachire, ingagliardisce i nostri nemici, 
non è davvero una consolazione per chi non 
si delizia ‘del: ricorso de’ gamberi; ma' vuole 
l’adequato procedere degli uomini. 

a pet quattrini che in molte’ forme sono 
colati nell” erario e pei conforti spirituali in: 
spirati dai santi del cielo e dai santi vescovi 
della terra, la fede del governo pontificio ‘si 
è riscaldata; 61’ Osservatore. Romano che suol 
fare quel che vede come la bertuccia, ieri fu 
lieto quanto mai. Con ‘assai compiacenza ei 
riferisce un branetto del discorso del signor 
Rattazzi, pronunziato il 7, in cui la quistione 
romana è ricordata per incidente.’ Ora vi ri- 
ferisco senza chiose le conseguenze che i preti 
ne hanno tratto dall'essere stato detto che le 

* dimostrazioni sontente dei napolitani ‘accen- 
Dano che si veglia i’ unità italiana; dicono i 
chierici, che pur ora si sta fermi in politica 
per la confederazione; e che l’essersi mostrato 
dai popoli che l’Italta ha duopo di Roma, senza 
dirsi che i romani han diritto di non essere 
oppressi e che il governo del re ha l'obbligo 
di avocare la loro eausa ; significa che non 
siam. noi quelli, che ‘vogliono abolito il go- 
verno del papa-re, ma gli estranei. In ogni 

‘ modo, prima di chieder Roma, si deve certi- 
ficare il mondo che gl'itàliani la vogliono da 
vero, e ciò indica che gli avvenimenti non 
incalzano, che v'è tempo per i 'nostri nemici, 
e che il tempo può ristorare la S. Sede e i 


sentono affievolito il loro diritto, nè si smuovono 
dal loro proposito di voler. Roma per capitale; 
sanno che i destini d'ljalia devono compiersi e si 
compieranno. È noi, rappresentanti del popolo ita- 
liano, mancheressito al nostro dovere, se non in- 
nalzassimo 'una voce di protesta contro queste esor- 
bitanti dichiarazioni dell'episcopato. 

L'indirizzo che vi proponiamo è un atto solenne 
e nazionale, superiore a tutti i partiti politici, col 
qual atto ci raggruppiamo intorno al trono di Vitto- 
rio Emanuele, vindice di tutti i gridi di dolore 
che sono partiti e partono dalle diverse parti della 
penisola italiana è gli dic.amo: 

« Sire, l’Italia tolta quanta è con voi; con voi 
è il diritto e la giustizia; Sire, perseveriamo. » 
(Applausi) 


chè queste son verità che non si discutono.| 
RATTAZZI. lo credo completamente superfluo 
l'indirizzo, perchè le parolé dei vescovi non hanno 
scemato la nostra fede sull'avvenire; perchè il di- 
ritto che hanno gli italiani di aver Roma per capi- 


inîs, Minghetti, 


nostro augusto ‘alleato, Le popolazioni italiane non | 


SANTOCANALE. Io domando la chiusura per- | 


| 
| 
i 
| 
| 


principi scaduti dei danni patiti; 


| INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sepura pra Ji Giugno 
Presidenza Tuccuo, 

La tornata si apre alle ore 1 1}4 colla lettura 
det verbale della seduta d'ieri, che viene appro. 
vato, del sunto delle petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si fa l'appello nominale. * 

_MINGHETTI domanda la parola sull'ordine del 
giorno. 

Ottenutala, espone come sarebbe opportuno di 
mettere all'ordine del giorno di lunedì la legge 
sulla opere pie, legge della più alta importanza, 
specialmente per le provincie meridionali. 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) non si op 
pone alla mozione del dep. Minghetti. 

Dopo poche parole dell'on. Crispi la mozione è 
accellala, con (questo però che prima della legge 
sulle opere pie, verrà lunedì discussa l’altra legge 
per la concessione di una strada ferrata da Bra ad 
Alessandria. 

RICCIARDI vorrebbe che fosse al più presto po:- 
sibile discussa anche la legge abolitiva i feudi in 
Lombardia e nelle provincie napoletane e siciliane. 

Dopo alcuni schiarimenti del presidente, la pro. 
posta Ricciardi non ha alcum esito. 

PANATTONI dice di essere incaricato a fare }a 
relazione sula legge concernente la perequazione 
degli stipendi degli impiegati delle ‘prefetture; cre- 
dere che questa legge debba essere preceduta’ da 
quella sull'amministrazione provinciale, senza di 
che non potrebbe continuare nel suo lavoro. 

Chiede quindi schiarithenti al signor ministro 
dell'interno. 

RATTAZZI risponde non esservi questa  connes» 
sione tra l'una legge e l’altra; invita quindi l'on, 
PatiaNoni a continuare nel suo lavoro senza darsi 
cerla pena per la legge sulla amministrazione co- 
munale. 

L'incidente non ha altro esito, 

MANCINI ‘riferisce il risultato dell'inchiesta or- 
dinata dalla Camera nel febbraio scorso sulla ele- 


‘zione del collegio di Lacedonia nella persona del- 


l'én. Aptonio Miele. 

A. nome dell’ulticio propone la convalidazione 
dell'elezione. si 

GALLENGA è contrario alla convalidazione, per- 
chè trova incompleta l'inchiesta. 

Hanno la parola i deputati Bottero e Santoca- 
nale. { 

È annullata alla quasi unanimità. 

BROGLIO richiama 1° attenzione del ministrò 
guardasigilli e del ministro dell'interno sulla con 
dotta del procuratore generaie a cui era sottoposto 
il disiretto di Lacedunia, che ebbe parte neil’in- 
chiesta. Propone che gli atti siano rinviati al mi. 
nistro guardasigilli. 

RATTAZZI e MANCINI difendono l'operato del 
procuratore generale. i 

È approvata la proposta Broglio. + 
* PRES. È giunta sul banco della presidenza Ja 
seguente mozione : ° 

«I sottoscritti, di fronte alla dichiarazione del- 

episcopato straniero riunito ia Roma, propongono 


tale sarà soddisfatto. 


dirizzo dell'episcopato, il governo di buon grado vi 
si associa, 

Voci La chiusura. 

BIXIO contro la chiusura. 

lo domando che cosa si direbbe se i romani una 
bella mattina prendessero tutti quei 24£ ‘vescovi 
che hanno firmato l'indirizzo e li cacciassero nel 
Tevere ? (Ilarità generale) 

PRES. Parli contro la chiusura. 

BIXIO. Mi basta.; ho detto. (Risa) 

MUSOLINO. L'indirizzo mi pare una cosa su- 
perflua perchè già abbiamo detto tante volte che 


Qualora però la Camera | 
creda, che questo indirizzo sia una protésta all’in- ‘ 


' . 


‘Chi l’approva s’alzi. Non è approvato. Posta ai 
voti la proposta anzidetta è approvata alla quasi 


unanimità, perchè soli rimasero seduti gl’onorevoli 


Lazzaro; Ferrari teeBicciardi. vo 

‘PRES. Ora dimanderd'alla Camera come intenda 
procedere alla nomina della Commissione, 

CRISPI. Io propongo ‘che sia incaricato il pre- 


| sidenie della Camera. 


|. BIXIO. Io propongo che sia incaricato a redi. 
| gere la proposta il dep. Pinelli. (Jlarità generale e 
. ata) 

PINELLI. In qualunque senso l'on. Bixio abbia 
proposto. me per nominare la Commissione, dichiaro 
I di non accettare. 


BIXIO. A vero dire ho preposto il gen. Pinelli, 


| perchè credo che un buon corpo. d’armata sotto 
| agli ordini suoi darebbe frutti migliori di an in- 
dirizzo. Il gen. ‘ Pinelli deve credere che io non 
| ebbi altri finie 
| PINELLI. Son persuaso della intenzione dell’o- 
| norevole Bixio, ma d'altro canto faccio osservare 
che quand'anche la Camera credesse d’ordinar 
| questo, io non potrei egualmente accettare, perchè 
} il mio indirizzo politico non soddisfa ‘il governo, 
| (Risa prolungata) 
| La Camera decide d’incaricare il presidente della 
| nomina della Commissione. Risulta così composta: 

Boncompagni, Farini, Ricci Vinceozo, Crispi e 
Allievi. 

L'ordine del giorno porta l’interpellanza del de- 
pulato Paternostro , sulla amministrazione della 
provincia di Palermo. 

PATERNOSTRO ritira la sua interpellanza. 
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La EL, AA. RRCi'priotipi Unbiro è Amelio 
cit le ti prit EE 


i ne alle ba: 1jf in mezzo a 
festose acclamazioni della ione intiera. I RR, 
principi ricevuti allo pasta dalle autorità civili, 
militari e municipali, montarono in carrozza cel 
loro governatore il luogotenente generale Rossi, e 
col prefetto, ed andarono al palazzo reale tra le 
file della guardia nazionale e delle truppe schierato 
lungo le vie, coperli da un nembo di fiori. gettati 
dalle - er : pret 

Le LL. AA, assistettero al balcone al defil e 
ricevettero poscia le autorità e TOI Mopiegati. La 
città è tutta imbandierata e addobbata. Si sono o- 
retti archi trionfali. Ovazione continua aì RR. prin- 
cipi con battimani-e con acclamazioni ad essi, al 
Re e alItalia. * , 

Società ecolesiastica di Milano. La 
Lombardia del 13 reca: v 

Il giorno 12 corrente, la società ecclesiastica di 
Milano tenne l'adunanza generale, per Ja rielezione 
dei diversi uffici. — Riescì a votazione segreta ri- 
eletto per presidente ‘îl' signor prevosto Ratti; per 
vice- presidenti: furono volati il signor.Avignone e 
il signor Carcano, monsignore del duomo. A segre- 
tario Lega e Merzario, vice segretario Vitali Luigi. 

Da lettere venute da Roma, a cui monsignore 
Caccia disse d'aver riferito. ogni cosa riguardante 
la detta società, sì rileva che quivi non si ha in- 
tenzione, ostile verso di ‘essa, e che potrà quindi 
continuare una più pacifica esistenza. 

westro. È stato sequestrato il;num. 170 


Seq 
|- L'ordine del giorno porta Ja relazione di peti- | del Difensore, periodico che si stampa a Modena. 


zioni, che nulla offersero d'interessante. 
La seduta è levata alle 5 1yi. Lunedì tornata al 
| tocco per la legge sulle opere pie. 


—_—_ dui 


Leggesi nella Costituzione : 

Sulla proposta del ministro guardasigilli. S. M. 
si è degnata di commutare la pena a tre condan- 
| nati all'estremo supplizio, in quella de' lavori for- 
zati a perpetuità. ; 

Corre voce d'una chiassosa dimostrazione 
degli studenti dell’Università di Pavia, moti» 
vata da un ‘decreto con cui si. rende. neces- 
sario il beneplacito del ministro dell’istruzione 
pubblica perchè uno studente che abbia fatto 
gli studi in un’università possa laurearsi in 
un’altra. 

Senza entrare nel merito della questione 
pare però a noi, se quel chiasso è veramente 
| avvenuto, che gli studenti, come persone colte, 
| dovrebbero essere d’esempio agli altri cittadini 


| ed insegnar loro che in unlibero paese vi sono 


mezzi regolari e leciti per ottenere soddisfa- 
zione di qualunque torto che si ha, 0 si crede 
aver ricevuto; ma che fra questi mezzi le 


vogliamo Roma per capitale. Secondo me ci vuole | 
ben altro, ci vuole una riforma, Jla secolarizzazione 
del clero. (Rumori) lo invito il ministero a dirmi 
se abbia intenzione di far questo. (Rumori) 

RICCIARDI. Nessuno si incaricherebbe in Italia 
di una scomunica minore o maggiore... (Rumori) 

PRES. Ma questo è il merito.... 

SINEO. Ho un argomento buono contro la chiu- 
sura ed è questo , che si fa una proposta , senza 
che venga discussa. \ 

Sarebbe pericoloso isolare una tale proposta; per 
avere effetto deve essere accompagnata dai fatti; 
deve quindi come ogni altra pruposta essere pas- 
sata agli ufficii. 

Hanno la parcla gli onorevoli Panattoni e De Bia- 


iis, che appoggiano la chiusura. 


CHIAVES. Quando si banno 300jm. soldati, non 
si protesta contro i preti. Questo volo è una di- 
chiarazione bella e buona di impoterza, (Bene, 
bravo) 

Si oppone quindi alla chiusura. 

NICOTERA parla nello stesso senso del depu- 
tato Chiaves, dicendo che gli italiani devono. pro- 
testare colle baionette alle porte di Roma, schiac- 
ciando colla forza gli oppressori dei romani. 

RATTAZZI. L'indirizzo che si farebbe al Re non 
avrebbe quel*senso, a cui si vuole attribuire da 
taluno che avversa la chiusura. 

lo non so se questa proposta avrebbe dovuto 
essere volata formalmente ed nnanimemente. Per 
cui faccio appello al patriotismo dell'on. Chiaves 
e di tutti gli onorevoli membri della èstrema sini- 
stra ad unirsi alla stessa, perchè l'indirizzo a Sua 
Maestà altro ‘non è che uva manifestazione per 
parte della rappresentanza nazionale, della ferma 
intenzione di voler confermato il voto del 27 marzo 
1861 e di persistere nella volontà di aver Roma 
per capitale. 

CRISPI. Non credo che nessuno sia discorde in 
questo recinto nel voler Roma per capitale. Capi 
sco anch'io che non dobbiamo limitarci ad una 
semplice protesta, ma dacchè si tratta di volere 
confermare un voto già espresso, non credo che ciò 
sia superfluo, perchè sarà sempre bene. di affer 
mare il più che è possibile all’ Europa che vogliamo 
Roma unicamente per l'Italia. (Bene, bravo), 

Invito quindi i miei amici politici a votare una- 
nimi in favore della mozione testò letta. (Applausi) 

NICOTERA. Jo voterò la proposta, ma dichiaro 
che è inutile perfettamente, percliè noi dobbiamo 
protestare colle baionette. (Rumori) ste 

MICELI..È siamo stanchi di queste allerniazioni, 
(Rumori prolungati; il presidente suona il campa- 
nello;  MICELI continua a parlure tra i“rumori 
della Camera; non sentiamo che queste sole parole: 
i francesi se ne vadano. Voci gridano: all'ordine). 

PRES. Alla proposta venne fatta un'aggiunta dal 
Cep. Chiaves così concepita: 

« La Camera sebbene sia convinta che la dichia- 
razione dei vescovi non può recar offesa al diritto 
della nazione, ecc, » : 

+ ; 


dimostrazioni chiassose sono del peggior ge- 
nere. 


Scrivono alla. Lombardia da Sebenico, 7 
giugno : 

Sporato Nodilo, redattore del Nazionale, foglio 
austriacante di Zara, avendo in un suo articolo di 
ieri l'altro insultato l'illustre Tommaseo, i muni- 
cipi di tutte lé nostre città e di tutti i nostri paesi, 
ed un gran numero di privati, ch'erano associati 
al giornale, lo hanno.respinto. Oltre a ciò oggi fu 
spedito allo sfacciato*gazzettiera un cartello di sfida, 
firmato da 63 dei principali possidenti e benestanti 
della nostra città (che conta in tutto 3200 abitanti), 
il quale termina con le seguenti parole : i 

« Iosaltando Tommaseo, voi vi faceste reo di 
panzi alla patria : e noi vi vogliamo punire. Potete 
adunque scegliere fra noi sottoscritti qual. più vi 
aggrada, e siate sin d’ora sicuro che per metterci 
a paro con voi, postergate le regole della vieta 
cavallèria, non'vi si chiederà qual sangue scorra 
nelle vostre vene.» 


NOTIZIE VARIE 


Generosità sovrana. li giunge notizia, 
dice la Nazione di Firenze del 18 giugno, che S. M. 
il Re Vittorio Emanuele sulla sua cassel'a privata, 
ha assegnato ùna pensione di L. 100,000 all'anno 
alla vedova del principe di Capua, ridotta alla mi 
seria per opera del re Ferdinando di Napoli e del 
figlio; e di più le ha assegnato un quartiere con- 
veniente nel palazzo R. di Lucca, e le ha concesso 
l'uso della Villa di Marlia. 

Viaggio dei RR. Principi. Il Moni 
tore Toscano ha per dispaccio da Cagliari 12 giu- 
gno i seguenti particolari del soggiorno dei RR. 
Principi in Sardegna. 

I RR, Principi partirono dalla pesca del lonno 
soddisfacentissimi. Vollero aoche assistere alla 
manipolazione del tonno e accettarono l'offerta ‘di 
uno più grande e di un pesce spada straordinario: 
Fecéro colezione all’ isola ‘Piana , invitarono .il 
sotto prefetto d'Iglesias e il sindaco di Carloforte. 
Ritornarono a bordo alle’ ore 3 pomeridiane a 
pranzo sul vapore la Costituzione . cui interven: 
nero pure il sotto prefetto e il sindaco suddetto. 
Questa sera vi sarà pesca con. fiaccole, quindi, di., 
scesa a Carloforte coh musica della reaì nave e 
seguito. 

Illuminazione generale con grida entusiastiche 
di tutta la popolazione. Fi 

I Rit. Principi accettarono 1’ invito della casa 
mupicipale. Domani si recheranno a S. Antonio a 
visitare il paese e ad assistere alle evoluzioni della 
squadra. i 

— Leggesi nella Gazzetta ufficiale del regno: 

Un dispaccio felegrafico da Cagliari, 13 giugno, 


Arresto di disertori. Nello vicinanze di 
Pinerolo il 12. corrente vennero ‘arrestati 5 diser- 
tori che due giorni prima avevano abbandonata Ja 
bandiera nazionale. Appartenevano al deposito slan- 
ziàto in quella città. 

Marina italiana. Leggesi nel. Corriere 
delle Marche in data di Ancona 12 giugno : 

Alle ore 6 1,2 antim. è sortito da questo porto 
il R. piroscafo italiano Monzambano comandato 
dal cav. Dino Dini, dirigendosi. nei porti delle 
provincie meridionali del régno con militari del 
25 e 53 reggimento. È 

Alle ore 7 1/2 antim. è parlita da questo porto 
la R. piro-fregata italiana Ereols comandata dal 
capitano di fregata cav. Egidi, dirigendosi nei 
porti delle provincie meridionali del regno, avendo 
preso a bordo militari del 25 e 33 reggimento. 

Tassa sul bollo e registri Nelle pro- 
vincie meridionali, l'introduzione . di questa legge 
destò qualche malcontento specialmente nella classe 
dei forensi. Troviamo nella Patria il testo di una 
deliberazione presa dal collegio di disciplina degli 
avvocati, di cui ecco le. conchiasioni : 

1° Riprova le manifestazioni impropri avvenuto 
nella sala di giustizia nel dì 2 del corrente ed al- 
tre precedentemente, .rigettandole come. straniere 
all'ordine degli avvocati, e.dei patrocinatori. 

2° Nomina una commissione nel suo seno, com- 
posta dei signori avvocati Franceseo Avellino, Tito 
Cacace, e Vincenzio Villari, a distendere una po- 
tizione per la sospensione e riesame .delle:due leggi 
sulla tassa del bollo e del registro, invitando il Foro 
a somministrare in breve termine, non oltre l'al- 
limo giorno di questo mese, opportune oss>:rvazioni 
alia detta commissione delegata. ) 

3° Invita in pari tempo l'ordine degli avvocati 
e patrocinatohi a recedere da ulteriore manifesta - 
zione negativa, ed a riprendere |’ esercizio delle 
sue nobilissime fanzioni, attendendo con fiducia i 
provvedimenti a provocarsi dal potere legislativo. 

Giurì d'onore. Il sig. Fazzoli , capitano 
dell'esercito meridionale, avendo .provocato nei gior- 
nali il sig. colonnello Dezza del medesimo esercito, 
un giurì d'onore, venne convocato ieri nella nostra 
città da S. E. il generale comandante il 2.0 di- 
partimento ‘militare, | composto del gencrale cav. 
Reccagni Solone, presidente, e dei signori colonnelli 
Poninski e Giustiniani, giurati, onde emettere il 
proprio parere circa questa vertenza. Esso ha pro- 
nunciato non poter aver luogo tra i querelanti un 
duello. dal quale scaturirebbe. la teoria che i' su- 
periori debbano rendere ragione ai proprii subal- 
terni del contegno verso loro usato nel coscien- 
zioso disimpegno delle proprie attribuzioni. 

(Lombardia del 13.) 

Furto d'un quadro. }l Lorriero delle 
Marche del 12 giugno ‘invita tutti i giornalisti a 
pubblicare il seguente fattò: 

Nella notte del 10 all’ 11 corrente è stato de- 
rubato nella chiesa collegiata di S. Nicolò in Fa- 
briano uno dei migliori quadri del Guercino. Rap- 
presenta questa tela, alta metri 3.40, larga metri 
2 01, l'arcangelo S. Michele .colla. spada in mano, 
ed ai piedi il demonio. Essa venue tagliata intorno 
alla cornice (per meglio trafogarla. Le indagini 
immediatamente pralicate con ogni attività e di- 
ligenza finora non hanno data alcuna traccia . per 
iscoprire gli autori del furto, e la sorte del quadro 
che si dice di patronato della famiglia Borgognoli, 
- Infortunio. Si legge nel Monitore di Bologna 
dol 18; ; È 

Ieri sera all'Arena del giuoco del pallone in Bo- 
logna ove agisce la equestre compagnia dei fratelli 
Guillatme, in sul finire della rappresentazione di 
una pantomina con combattimento «a fuoco, uva 
delle comparse, che vi prendeano parle, era. da 
colpo di fucile, sparatogli contro da un sno com- 
pagno, ferila mortalmente ‘al capo Quello sventu 
rato, che è un operaio, ammogliato con prele,do- 
miciliato nel Rergo S, Pietro, veniva recato all'o - 
spedale, intanto che Te autorità di P. S. non tra- 
curavano di prendere le più minute informazioni 
per accertare, se veramente solo al caso fosse do - 
vuto quell'infortunio. 

Le ceneri dell’ex-re di Spagna. Il 
Monitore toscano del sconta rn Lepri 
ragguagli sul trasporto irenze a_ Parig 
ceneri di Giuseppe Bonaparte ex-re di Spagna: 

La mattina del 12, a ore 11, i principi Giusoppe 


x 


* Buonaparte re di 


dosi ritirato dal eommercio viaggiava per diporto 
un. po'a Napoli, un po'a Costantinopoli, un po' 
‘ altrove, |. x 
Per abitudine non pranzavano in locanda, e quasi 
tatti i giorni il marito usciva prima della moglie 


e si portava a trattore, ed ordinato il pranzo at- | 


tendeta Ja consorte. 

Quel giorno la sigtiora Porter era ‘un poco indi- 
Sposta, ma ciò non pertanto disse di voler uscire 
come al solito. 3 

Il marito attese fino ad ora avanzala, ma non 
vedendo arrivare la moglie pensò che l' indisposi- 
ziene non le aveva permesso di uscire, e fatto il 
suo pranzo andò ad assistere allo spettacglo del 
leatco dei Paesi Bassi alla piazza del Castello, 

Verso mezzavotio rientrato in locanda, picchiò 
replicate volto alla sua stanza, pa niuno rispon- 

» deva. Domandò se la moglie fosse uscila 6 gli si 
disse che no, 

Venuto în sospetto di qualche cosa, si forrò la 
porta e si Irovò Ja povera signora Porter giscente 
ver terra nel proprio sangoe. Le erano stati tirati 
tre colpi di stile în parti non molto vitali; ma Jo 
assassino, per finirla, credendola semiviva, n'avea 
Sbattato chi sa quante volte il capo contro il pa- 
vimento, come accennava uno spaventevole gonfiore 
in cui era venuto. Si trovò che era stata involata 
la somma di 3,000 franchi. : 
‘ Con lodevole sollecitudine accorsero gli ispettori 
della delegazione S. Giuseppe. Primo pensiero fu 
quello di apprestare a quell'infelice tutti i possibili 
rimedi. Poi, siccome il più fitto mistero copriva 
quell'assassinio, si procedè all'arresto del proprie- 
tario della locanda e di tutto il personale ivi ad- 
detto. Un ispettorà da quel momento è restato lì 
edi permanenza, dei chirurghi prestano le più assi- 
due care alla dama che si spera di salvare. Jeri, 
quando ci si narrò questo fatto, ella non era an- 
cora al caso dî patlure. 

Da un interprete le si fece ‘domandare .se mo- 
strandosele l'assavsino lo riconoscerebbe, e dopo 
uno sforzo accennò con la mano che sì, 

Tutto le perquisizioni fatte in casa degli arrestati 
non danno.alcun indizio. I sospetti intanto cadono 
su di un facchino addetto alla locanda, il quale 
è dell'alta Italia, 6 che si ba per un tristo. 

Brigantaggio. Scrivono da Ariano al No: 
mado del 10: 

Credo che abbiate saputo il funesto avvenimento 
snoceduto in questo tenimento; 11 persone della 
guardia nazionale mobilizzata vennero tracidate dai 
briganti 0 17 furono fatte prigionieri, 

lì prefetto di Avellino, signor De Luca, seguendo 
il suo cosiumo, all'annunzio di quel disastro mosse 
subito dal capoluogo con 300 guardio nazionali, si 


jo; Richard Treotipuiedio'a giadichre sul: resto: sti 
een ‘buito ai membri della ton unitaria eman-. 
cipatrice italiana, quali fi ii dell'indirizzo 
chese di Torre Arsa, hanno trasportato le cerieri” ; i 


"| ai geren 


sero l'indirizzo stesso. La causa sarà spedita dalla 
R. Corte d'appello il 30 del corrente. ; 

Dalla Direzione della Società del tiro a 
nazionale riceviamo il programma della festa del 
tirò a segno che avrà luogo ‘a Torino nei giorni 
15, 16, 17, 18, 19, 20 del prossimo settembre. 

La sodima totale destinata ai premi ascende a 
100,000 lire in.contanti, oltre i doni in armi ed in 
altrì oggetti. Vi saranno sessanta bersagli e si 
spera che a questa-festa accorrerà buon numero di 
tiratori anche dalle provincie. ‘ 

Oggi 15 giugno dalle ore 12 1jf alle 2 pome- 
ridiane, il corpo di musica della ‘guardia nazio- 
nale eseguirà nel Giardino Reale i seguenti pezzi 
musicali : 

Pedrotti: — Sinfonia dell’opera Isabelta d'Ara- 
gona. 

Demarchi. — Tema e variazioni per saxophone 
soprano, eseguite dal sig. Grassi. 

Rossini. — Introduzione dei! opera. Semiramide, 

Gungl. — Un sogno sull'Oceano, waltzer. 

Unia. — Marcia dell'Incoronazione, dedicata a 
S. M. Vittorio Emanuele II, Re d'Italia. 

Meyerbeer. — Waltzer.infernale e ballabili del- 
l'atto 3° nell'opera Hoberto il Diavolo, 

luzzi. — 4! ballo delle Fattucchiete, Capriccio 
fantastico. 


Il sig. Godard ci promette per. domani (15) uno 
spettacolo straordinario. Ei farà diverse ascensions 
captives, com'egli le chiama, simili a quelle fatte 
sul campo di battaglia. L'aerostato salirà ad una 
altezza di 100 metri {circa , lega.o e fermato a 
terra con corde, e diversi amateurs, fia i quali 
due signore saliranno con lui. — Se non altro è 
una novità, 

Alcuni malandrini nella scorsa notte s’introdus- 
sero nel locale del Caffè della Perla, in Borgonuovo, 
ed a mezzo di grimaldelli riuscirono ad aprire il 
cassettino dei devari. Ma veh il disinganno! La 
coppa non conteneva che poclri spiccioli. Non per 
questo vollero andarsene senza cercare di risarcirsi 
altrimenti del fallito assalto alla cassa Vassallo. 
Frugarono di qua, cercarono di là, e finalmente a 
forza di rovistare dappertutto pervennero a sco- 
prire il forziere dell’argenteria. Fatto fagotto di 
quanto v'era di belli e di buono, se la diedero a 
gambe. 

La mattina susseguente un contadino avvertiva i 
earabinieri come in un fusso in prossimità della 
Crocetta, si scorgesse soterrato a mezzo qualche 
oggetto lucente; recatisi sel luogo trovarono l'in- 
volto con entro le posate.....le quali erano di 
pacfond. 

Quei malandrini farono bensfortunati! 


Morti consegnati all'ufficio delli Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 13 Mo alle & del 14 
giugno, 

Cornelli Felicita, d'anni 8, di Mrino; Gavotto 
Catterina, id. 28, di Torino, Ilàaccaia; nti | 


Luigi, id. 15, di Morisengo, minusere ; Cattebini 


| Ferdinanda nata Catocchio, id. 28, u Viù; Claven- | 
I zani Giovanni Paolo, id. 39 di Piev. del Cairo , 


recò (ui'e spedì ‘ana ricognizione ; ma nulla tro. |-891t0; Adorni Eugenio, id. 5, di hrma ; Cena | 
varono. Il prefetto si trattenne altro tempo e poi | Margherita, id. 5, di Torino; Carmagnia Giovanni, 
si ritirò in residenza. id. 9, di Villafranca Piemonte; Rosso Chiaffredo 7 

1 briganti subito ritornaroro. Una comitiva di | id. 37, di Barge, parere spira Guseppe, id. 
70 persone a cavallo sì diresse verso il comune di | 99, di Torino; Cusani "di 7 arr sano marchese 
Zuncoli, prese quanto trovò: nelle masserie e si feco | 200, id. 62, n perse 1 Rat eria va ritiro; 
spedire danaro dei proprietari. Fu fortuna che si | Più, 9 da 1 giorno ad anni 2. 


witirarono, perchè quella poca guardia nazionale 
che stava in paese non avrebbe potuto loro resi- 
stere, anzi molti di essi.si recisero barba e ma- 
stacchi. x 

Un bratto fatto è accaduto al Pireo (Atene) 
il primo correute;in conseguenza d'una deplorabile 
contesa sortà in quel porto ‘tra italiani e. greci. 
Diamo a nostrì lettori la narraziore dell’ accaduto 
togliendola da una cvrrispondenza che la Gazzetta 
di Genova ha da Atenz 5 giugno : 

4l 1° giagno' celebràvasi qui una festa. nazionale, 
essondoil gierno onomastico del re; Come suole av- 
venirein simili cittostanze, molti popelani eranò spar- 
si a gozzovigliare nelle bettole. Per. non so quale fu- 
tilità nacque una contesa fra greci ed alcuni ita 
Jiani e non si tardò a venire ‘alle vie di fatto. Sul 
luogo del diverbio si trovarono pure soldati di fan- 
teria di marina, i quali furono costretti, a difesa 
propria e dei compagni, giacchè la parte contraria 
proditeriamente lottava con armi; a trarre fuori le 
baionette. Alcuni dei nostri. marinai, dopo aver 
rimmentato ai compagni gli ordini severi letti loro 
la mattina stessa, si recarono a bordo dell Archi- 
mede a darne avviso ai superiori i quali immedia- 
tamente presero quei provvedimenti che le circo» 
stauze richiedevano. 

‘ Spedita a terra le imbarcazioni a ritirare la gente 
e presi gli opportuni concerti coll’autorità locale, 
tutto fu ristabilito in calma, 

ll numero dei greci con cui ebbero ‘a lottarè ‘i 
marinai italiani era di gran lunga maggiore, tit- 
tavia non si contano fra essi che circa otto»feriti, 
non gravemente, Si erede che dalla parte dei greci 
il. numero dei foriti sia molto pîù considerevole. 

Questa è la genuina verità del doloroso fatto che 
geltò' per un momento l'allarme in tatto il paese. 


_> CRONACA. TORINESE 


If proturatoro del Re ha Interposto appello dalla 
sentenza di questo tribunale di circondario, che si 


NOTIZIE POLITICHE 


L'/talie ha i seguenti. dispacci telegrafii ; 
Catanzaro, 18 giugno. 

La guardia nazionale di Nocera, eomandata di 
capitano Francesco Mauri, ha arrestata ieri tutt 
la banda di briganti, armati di fucili e di pistole, 
che-stava nascosta nel bosco di Malvitano ed ha 
opposto accanita resistenza. 

Mirandola, 43 giugno. 

Un battaglione di soldati della Transilvania è 
giunto ieri dopo mezzogiorno a S. Benedetto (di- 
streito di Mantova). Gli austriaci avrebbero, dicesi, 
l'intenzione di formare un campo trincerato nella 
provincia di Mantova. | n 

Le guarnigioni di Gonzaga, Moglia, Quistello e 
Rondanello sono state radduppiate. 

Togliamo dall’ Ind:pendente di Napoli del 12 
giugno: } 

Una circolare del generale Lamarmora, in data 
dell'11 corrente, ordina lo scioglimento delle ulti- 
me 3000 guardie mobili, che erano state organiz- 
zate dal general Cialdini. Si sa che le guardie mo- 
bili erano arrivate, l'anno passato, a quattordici 
mila uomini. , 

Ul Corriere Siciliano parla a lungo della di. 
mostrazione avvenuta ‘în Palermo il giorno 8 
corrente a della quale abbiamo già data no- 
lizia. Assicura ché tutti i partiti respingono 
qualsiasi idea di solidarietà con quella turpi- 
tndine e che furono fatti degli arresti, fra cui 
figurano dei nomi molto significanti. 


—__ = Enzaen—— — 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE ) 
: Parigi, 12 giugno. 
U Monifeur pubblic: oggi le relazioni sul bi. 


cifre, chè sono è 


da gran tempo disavvezzi. Il: 


sione adunque ha innanzi tatto proposto delle 


richi di spese, ma, in presenza della ‘volontà 
tante volte espressa dall’ imperatore ; non ha 
osato proporre delle forti riduzioni nei bilanci 
della guerra e della marina che sono i più con- 
siderevoli. Quanto alle imposte speciali che 
devono equilibrare le spese, voi già sapete 
quali di esse verranno approvate. 

La discussione deve incominciare lunedì, Non 
v' ha dubbio che le spedizioni lontane è sì 
onerose nelle quali.si trova impegnata in que- 
sto momento la Francia, serviranno di testo 
ad interessanti discorsi. Ma la splendida di- 
scussione che deve aver luogo, non potrà far 
dimenticare il lungo silenzio serbato. finora 
dalla Camera — silenzio a cagione’ del quale 
tante leggi preparate, che si sperava venissero 
esaminate, saranno rinviate ad epoca indeter 
minata. Fra queste citerò il progetto di mo- 
dificazioni del codice penale, che aveva tanto 
vivamente interessato |’ opinione pubblica, e 
quello del prosciugamento delle paludi pre- 
sentato da parecchi anni e di cui più non si 
parla da molto tempo, e tanti altri. 

Ha qui recato un po’ di sorpresa la calma 


comportati a Roma. Si dice che il papa stesso 
ha contribuito grandemente a ciò e che è 
stato il prime ad invitarti alla moderazione. 
Sarebbe dietro suo consiglio che avrebbero la- 
sciatu i loro viglietti di visita all'ambasciata 
francese. Tuttavia avrete inteso a diré che, 
per controbilanciare questa condotta, gli stessi 
vescovi hanno rimesso al. cardinale Morlot 
una dichiarazione nella quale si dice che se il 
papa fesse costretto a lasciar Roma, certe pre- 
ghiere pubbliche usate in Francia dovrebbero 
essere soppresse. Quand’anco ciò avvenisse non 
mi pare che vi sarebbe da preoccuparsene 
gran fatto. 

Il signor di Persigny, come sapete, è a 
Londra. Oggi ha fatto al déjeuner in casa di 
lord Palmerston. Generalmente si crede che 
questo viaggio abbia per iscopo delle propo» 
ste di mediazione nella questione americana, 
che la Francia farebbe all’lughilterra. Il Sud 
avrebbe di già accettato le condizioni propo- 
ste; sì tratterebbe ora di proporle al Nord, 
Se i federali rifiutassero d’accettarle, si rico- 
noscerebbero i confederati. La disfatta del 
general Banks, bisogna pur riconoscerlo, to- 
glie molti dei loro vantaggi ai federali e pro- 
babilmente l'imperatore ha scelto a bello stu- 
dio questo momento per inviare il signor di 
Persigny a Londra. Ma se dobbiamo prestar 


| fede aì dispacci d'oggi, nuove vittorie dei. fe- 


derali avrebbero reso la loro condizione mi- 
gliore che mai. 

Risulta dal censimento ordinato dal prefetto 
della Senna. che il numero degli elettori 
inscritti a Parigi, malgrado l’aumento enorme 
della popolazione non è che di 230,000. Que- 
sta cifra non permette d’aumentare il numero 
dei deputati di Parigi; che anzi, a rigor di 
legge, dovrebbe essere diminuito \d’uno. Il 
prefetto ha deciso che la tassa dei lavori, la 
quale doveva emettere per 120 milioni di 
buoni, ne emetterà per 125 milioni, a cagîone 
dei bisogni straordinari della ‘città, 

Il signor Dufanre ha scritto testè da «Lon- 
dra, dove sì trova in questo momento, che 
acconsente ad accettare la candidatura in uno 
dei circondari di Parigi. 

Il principe di Galles è giunto, stamane, a 
Darigi. L'imperatore gli ha scritto di propria 

dano, per invitarlo a recarsi a Fontaineblesu. 

L'imperatore che ha ordinato al principe 
Nioleone di recarsi a Londra, gli ha ingiunto 
di tabilirvisi in modo splendido e di ricevere 
mob persone. Il priicipe adunque dovrà dare 
dei randi ricevimenti ed invitarvi tutti gli 
esposori francesi. 


Si lege nel Bund: 

Un liei indizio degli amichevoli rapporti che e- 
sistono al-jorno d'oggi fra l'Italia e la Svizzera è 
la notizia ve Je basi per Ja separazione dei beni 
delia mensayescovile di Como situati nel Cantone 
Ticino sonò -a fra i due governi pienamente sta: 
bilite: Rimau spltanto l'effettiva divisione da ese- 
guirsi dietro ) massime stabilite col mezzo | dei 
commissarii divmbe le parti, per porre termine ad 
un dissidio chea gno lempo pareva dovesse assai 
esacerbarsi. 


Si legge nell patrie del 13: 


Le corrisponden. di Berlino continuano a regi- 
strare le-voci di miificazioni ministeriali. Il sig. 
di Bernsiorff rimarr,ps nel nuovo gabinetto. 


Le stesse corrisporenze affermano che il governo 
«prussiano ba posto Pebondizione al riconoscimento 
! del regno jtaliano ©, Ja Fraticia e l'Inghilterra 


lancio del 1863.Non entrerò nei particolari delle 
i da lungo tempo, e 
delle quali io stesso vi ho-già ‘parlato. Ri- 
chiamerò soltanto la vostra attenzione sul lin- 
guaggio dei relatori — linguaggio d'una fer- 
mezza alla quale il Corpo législativo ci aveva 
legislativo 
pare ben deciso a vgler l'economia e le ri- 
forme che ad essa conducono. La Cominis- 


riduzioni nei bilanci dei ministeri troppo ca- 


relativa con cui i vescovi francesi si sono. 


’ 


brergen dr cn 9 fa ‘alla Prussia 
nella questione e 4 i % 
Leggiamo nella Presse del 413: f 
Scrivono da Francoforte che nella maggior parto 
degli Stati della Confederazione germanica, lo as- 
sociazioni popolari, moltiplicatesi ovonque, fori 
una rete tanto potente, che tutti i governi potreb- ui 
bero fra breve veder paralizzati i loro mezzi di 
azione. . 
Pare d'altronde che il movimento si faccia con 
notevole accordo, per mezzo di attive : 
denze tra i democratici di tutte le Camere J 
tive. 
La parola d'ordine sarebbe sea cre paesi è 
forte, un giorno determinato. Infatti 1 sone 
giunti in questa città dei delegati del partito avan" 
zato dalla Prussia, dal Wurtemberg, dai ducati di 
Baden, di Nassan, delle due Assie, della Turingia, 
dal Mecklemburgo, da'l'Annover, e perfino dalle 
provincie alemanne dell'Austria. Ebbe luogo im- ; 
mediatamente una prima riunione di questi delegati. 
Essi si propongono di promuovere un'assemblea 
generale di tutti gli uomini conosciuti per la loro’ 
devozione alla democrazia tedesca, per prendere 
una risoluzione perentoria-su tulle le questioni la- 
‘sciate in sospeso dai gabinetti. B/N 


3 


DISPACCI ELETTRICI — 
re: AGENZIA STRPANI } 
‘Parigi, 13 giugno. © 

Lettere giunte da Veracruz in data del 15 
maggio dicono che le forze di Juarez sotto 
Messico sarebbero di 50,000 uomini, è quali 
nerò sarebbero di dubbia fedeltà, avanendo 
ogni giorno numerose diserziuni. . 

Londra, 14 giugno. 

Rispondendo ad una interpellanza, lord Pal- 
merston ha dichiarato che 1° Inghilterra non 
ha intenzione di offrire attualmente la propria 
mediazione in America, e che non .ba rice- Ù 
vuto dalla Francia alcuna comunicazione su 
tale proposito. i 

‘ Nuova York, 4 giugno. 

Grande battaglia presso Richmond, che duré eV 
due giorni. Il primo giorno. i separatisti eb. 
bero il vantaggio, e presero 19 cannoni e molti 
prigionieri. Il secondo giorno furono respinti 
con perdite considerevoli, però portando seco 
i cannoni presi ed i prigionieri. Macclellan 
trovasi ora a cinque miglia da Richmond. La 
perdita dei federali è di 3000 uomini; quella 
dei separatisti più considerevole ancora. Fré- 
mont lia battuto i separatisti presso Wics- 
bourg. A Charleston vi sono 8000 federalt. 
La posizione de separatisti non si conosce e- 
sattamente. ; 


Altro della stessa data. 
I federali considerano la battaglia del 31 
maggio come una grande vittoria. i 
Parigi, 44 giugno, 
Notizie di Borsa 


Fondi francesi. . . 800 
ld. id. . .44200 
‘oisolidati inglesi . 3 00 
fd. in liquid. p. fine magg. 
“odi piemontesi 18849 5 0j0 
i rastito italiano 1861 5 0/0 
fieri diversi) - 
Azioni del Credito mobiliare |856 
Id. Str ferr. Vittorio Eman. |380 
Ia. Id. Lomb.-Venete[615 
Id. Id. 
Id. 


Id. 
Parigi, 44 maggio. 

La Patrie reca un dispaccio di Veracruz in 
data del 15 maggio, secondo il quale un lungo 
combattimento davanti a Puebla riuscì glo. 
rioso per i francesi. ! messicani in numero 
molto maggiore furono completamente battuti. 

I francesi dovevano entrare l'indomani in 
Puebla. Bande di guerillas intercettavano in 
parecchi punti le comunicazioni fra Veracruz 
e Puebla, ma questo fatto era previsto e fu- 
rono prese misure per assicurare l’esito delle 
operazioni. 


6. ROMBALDO, Gerente, 


ema e | ST ee E OT IT TR IR 
BORSA DI TORINO il 
14 giugno 1862 
Fonvi russtici Contratti in cont. in liquidazione 
Conselidato 5010 Matt. . 72 82 -72 75 30giug. 
| 
DEBITO DI RICONOSCENZA 
Da varii mesi gravemente ammalata, mancante | 
affatto della sua mestruazione e priva della ragione, i 
divenuta pazza, furibonda, tentando continuamente 
di suicidarsi, una persona a me sommamente cara; 
come per dar sfogo al dolore ho deciso di consul- 
tare finalmente la chiaroveggente sonnambula’ Eleo- 
nora, in via S. Agostino, numero 20, Torino , da 
quale con sorpresa di tutti in due soli consulti 
seppe ridonare a questa ammalata la sua primiera 
salute; quale cosa per puro dovere di riconoscenza 
rendo a tutti nola, 
Bricco, mercante sarto 

Torino, via di Po, numero 25 A fe 
nella corte del Sussambrino. Ù 
=——__———6_—_————&@—@€@€<€-&@e | 
Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione 
\ giornali inglesi, (rancesi, tedeschi e-spagnuoli. | 


me —li 


mi 3 ‘kg Piazza S. Carlo, n. 2, casa”Natta, in forino. 


d- |urernere instabili a sa: (7,50,00 


L'INCANTO VOLONTARIO 


dei beni stabili proprii dei signori eredi &ALIM DELLA LOGGIA. 
ha luogo il 5 luglio prossimo nello studio del notaio Baldioli; via S. Teresa, 10. 
.Essì sono divisi in cinque lotti, cioè due-delle case poste ini questa città, 
vie S. Lazzaro, della Rucca e Borgonuovo, e tre del tenimento della Loggia. 
Per le informazioni dirigersi sul luogo degli stabili ed in Torino dal 


geometra Bechis, via S. Domenico, 3 
o SASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
‘om d inio fisso sulla vita 


ragni tr ’ assicurazione a 
; late cei Praneési il ottobre 4858, e da 8,31, if Ba Vi'torio fimasnale 11 il 27 aprile 4800. 
rapgrit, a i Hr prg in Parigi, via dì Itivoli, 174. 
pisciare e i A 
DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 


GUARENTIGIE 
itale sociale . 3.000,000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
n, 178 — via Saut'Onerato, n. 59 — 
lori suilo Stato . &,500,000 via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentsmente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impiegbi, 
| \con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


* Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 
CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di l'atronato della SuccursalepertItalia 

‘Signori Marchese G. pi Cavovn, deputato al Parlamento Italiano ; 

Conte Bauxo pi Tonnaronte, proprietario ; 

Gaspano Cassinis, notaio . 

J. De Fenwex e (Ra banchieri ; 

Cav. Luict Mò, maggior generale d'artiglieria în ritiro; 

Conte Carro Aurieni, deputato al Parlamento italiano; 

Marchese P. MoxticeLLi, deputato al Parlamento italiano; 

Conte A. Priora, intendente generale in ritiro ; 

Marcbèse Lusenni pi Ronà, deputato al l'arlamento italiano. 
Operazioni della Compagnia 

Rendite vitalizie, a 60 anni10,61; a 65, 12,65; a 70, 15,66; a 75, 16,58 00. 

Rendite differito. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si ot- 

tecrebbe a partirè dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 

assa speciale di enpitali e di rendite. £s. Chi a 30 anni sbor- 

sasso ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 

#6; morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 

tavia so l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall'assicurazione, lè somme 

sborsate sarebbero restituite ni suoi aventi diritto, 

1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivo 

ad una data età. £s. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all'età di 21 anni 

per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20, 

Capitale pagabile alla morto dell'assicurato. Es. A 35 anni 


uevrgygsoo 


Mr 


8° Assicurazione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. 

Cassa pel Clero, Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di 

‘ rendite sullo Stato. Ù v 

Dirigersi maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
5. Gallo. ni g în Torino, e in Milano ai signori Ulrich e C., bulchieni 
e controllori generali, alla Direzione dell'Agenzia generale per Milano, 

corsia del Broletto, num. 23, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 

Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d’oro, n. 8, 


L'EMPORIO COMMISSIONARIO 


FRANCO-:TALZANO DI GENOVA 

riceverà per la vendita in Ita',n ed all’estero i prodotti speciali delle di- 
verse località e le merci d'ogni specie nazionali è d' importazione , cioè 
tatto ciò che gli verrà spedito a commissione (1 per 100 sull’introito). 

Dirigersi al sig. siulio *imon dell’ 2salia Grande, nel Porto 
franco, magazzino n, 4, quartiere S. Giuseppe, 0 in Città, salita Sant'Anna, 
n. 25; primo piano, in Genova. 

NB. La direzione dell’Emporio commissionario' farà anche delle anticipazioni in 
denaro sugli bpgetti ricevuti al deposito, mediante legali cautele, purchè verificata 
la merce 4 riconosciuta di buona vendita. 


PRESSES A TIMBRE SEC 


(Bollo a secco) A L. 42 COLL'ISCRIZIONE 
Serve a fare da sè intestazioni di lettere, carte di visita, eco. 
è Si fanno anche stemwi gentilizi. corone araldiche a prezzo da 
“inte ndére. Si ricevono le commissioni al Bazar Siciliano, via Nuòva, rimpetto alla 
Galleria Natta, — Si spedisce anche in provincia mediante vaglia postale dî L. 13 
— all'ordine di F. Mentasti — affrancare. — Si paga anticipatamente. 


que È STABILIMENTO, IDROTERAPICO ore 2 n° 
da Genova j E da Alessandria 
CASA DI CONVALESCENZA 


‘in SAVIGNONE presso BUSALLA 


Apparecchi idroterapici perfezionati, deccie, bagni freddi d’ogni genere, 

bagni a vapore, medicati, eco. — Lo Stabilitrento sta aperto dal 4° giu= 

nota tutto settembre. — Per ogni informazione e gonsultazione rivoigasi 

Saona a Genova 0 a Savignone al proprietario è direttore sottoscritto 
Dottor LUIGI FASCE, 

NB. ln coincidenza dei convegli una vettura partirà da Busalla per 

Savignone presso la Locanda della Posta. 1l prezzo di caduna piazza è di L. 2. 


ALBERGO SVIZZERO resoro va LORENZO VALLARINO 


«in Savona, piazza del Teatro 
Grandi e piccoli appartamenti, camere separate — Pranzi a prezzi fissi ed alla 
carta — Ristoratore e pensione:-— Bagni di mare e di acqua dolce — Scuderie 
© rimesse chiuse, a comodo dei signori che desiderassero onorare questo albergo 
in occasione della stagione dei bagni — ll servizio non lascierà nulla a deside- 
rare ; il lutto a prezzi moderatissimi. . 


PERLES:D ETHER 
DU D- CLERTAN 3 vò feto 


tere è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 

Portando l’Etere direttamente nello stomaco senza che si volatizzi, le 
Perle agiscono con una grande efficacia contro |’ emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti ì dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
Vosa. — Prezzo fr. 3 ©. — Un'istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. 

te ‘commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, H 

— Vendonsi: Torino, da Bonzani è da Deganio; Novara , Caccia; Alessandri 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. $. Gominiano; Bologt, 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali fartnaeie, i 


sa Mib © / 


- — ————IEBT—* — 


—__- 


PERLE D'ETERE 


del D.r Clertan 


sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredì un capitale di 10,000. | 
| 


DA VENDERSI O D'AFFIT/ARSI 


STABILIMENTO: 


AD Uso CARTIEBA 


Posla im Guewme 
Mandamento di-liomaghano 
Provincià di Novara 
con caduta d'acqua della forza costante 
di circa 200 caval'i-vapore , con motori 
idraulici, trasmissioni, macchina sansfin 
a due chauffeurs,, con presses e cilindri, 
e tutti gli attrezzi. necessari al suo anda- 
mento. — Per le informazioni dirigersi in 
Ghemme dal raE: ietro Gazzola, e per le 
trattative in Milano dall'ingi Pietro Ge- 
nolini, corso Vittorio Emanuele, n. 26. 


—_—=——_—_—14___-__.______T_——u 
Rella Locanda a Parigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Boulevard des Italiens, 2 


Posizions unica, eleganza, economia 
‘ombinando lusso e buon vivere — Cameri 
da fr. 8 a 10 — Salotti da fr. 4215 — 
Tavola rotonda a fr. 4 — Vini eccellenti— 
Servizio esatto. 


A. GRANARA Proprietari. 
ansie iena sione) Deli. bro 
LET INFeRbO 


verniciati alla ge- 
novase, con paglia» 
riccio a doppio ela: 
slico,rimborati, d 
msiri0,90 di larghezza è 2 di lunghe 
garantiti,a L.bU cad. apronti contanti, d 
fabbr. Festa Teobaldo, vis La ratgo, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


PARIGI 


Dispacci telegrafici di Boran spe. 
diti inmnediatarmente ad 
ogni variazione. — Dispatci: 
Notizie ofliciali e di Borsa — Corri: 
spordenza — Commissioni — 
Importazione ed esportazione. 


E. BERNAU 


PARIS — 29, rato des Bons Enfants - Panis. 


CARTA FUMIGATORIA "ac prora: 


appartamenti e rinsanire le camere déi 
malati. — Prezzo fr. 3. 


I H fa: 
per marcare la lingeria; 
INCHIOSTRO non è corrosivo e non 
si cancella più. — Prezzo fr. 1 50, 
Preparati alla farm. inglese Pariss, 
(R8, place Vendòme, RS, à Paris). 


Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
' del D.r Baynach. o 

Riconosciuto eflicacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debvezza di que- 
sti causata dal leggere, da.;0 scrivere, dal 
oncire lungo tempo, specialmente la. notte 
alla luce artificiale, — Deposito generab 
in Torino, nella farmacià di Gius. Cenr 
soLe, ang.'o delle vie Barbaroux ed. 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll'annessa istruzime, 
byrcatta da I, 1 H0 a 2 Ro 


DELLE WALATITE VENEREE, roz- 
LUZKONI, ccc., guarite senz mer- 
curio, 4 vol. L. 8. 7* ediz. coretta 
ed' ampliata, — 31 vero amico 
dell'amanità, 4 vol. L. 4, Del- 
l'impotenza maschile, fiordianchi, 
ecc., 4 vol L. 3. — lel! debo- 
lezza del ventricolo, 4 vo) L. 3. — 
Dellagotta, L. 4; di G. Friua, dott 
in medicina, ece., via S, l'rancesco 
d'Assisi, corte del Giandija, portina 
n. 2 a mano destra, piatò è. Per la 
visita in sua casa dalle 0 alle 3 pom. 
D.lle rrovincie con velia postate. 


EMICRANIE, ME VRALGIE 


La Paunllinia Nowrnier è 
da 20 anni il timedi per eccellenza di 
tali affezioni. Vi son/ dello contraffazioni ; 
e imitazioni pericotte. E. Fournier, in- | 
wentore, 26, rue Anjou-St-Honore, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 e #50 la statola. Agente 
commissionatrio IN Monno. Torino. Ven- 
dita: Torino, Denis, Bonzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza/Zanetv . Riva-Palazzi ; 
Geuora,l.erioraLodota, Brozza; Brescia, 
Gregori; Firenè, Pieri, Novara, Caccia; 
e nelle princiéli farmacie d'Italia, 


IN 


regime. 


rgà blandamente, sempre senza coliche; essa è preferibile 
ai purganti salini quali mon produtono che etacuttioni sequose: e soprat- 
tutto ai drastici, perchè non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 


è preziosa come mezzo lassativo, pur, 


N 
Vendita in Torino da Jonzam e 
n rma 


‘gativo derivativo, purgativo de; 
tivo. — La dose: £ fr. TO. In tutte le città dai farmacisti deposi "stel 
Spedizioni, da J.-P. LAROZE (rue dela Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
Agente commissionario in Italia, n. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 
îÎmpoli, stessa Casa. u i ea 


e dI 


PRESTITO A PAEMI DELLA CITTA” DI MILANO 


avrà luogo il 1° luglio prossimo venturo 
Le vincite di quest’estrazione sono: 


4 Obbligazione, premio .. + 


Totale ui 
Ealiane Liro 4 50. 


Si ‘acquistano titeli interinali che 
estrazioni ‘secondo il ‘modo spiegato 


L. 400,000 
10,000 |..La somma totale per 
3,000 premii. ed''ammortizza- 
2,400] zione è di 2 


L. 198.250 


egualmente partecipano a tulte le 
nei titoli stessi; le.obbligazioni ed 


i titoli interinali si vendono presso i Fratelli Melsozlio, cambist 
in Torino, via Nuova, vicino a Piazza Castello, ove si distribuiscono anch 


‘ prospetti dettagliati. 


Le domande si fanno con vaglia postale.e letlere franche; 


AMBROGIO SPIRITO 


via Borgonuovo, n. d, Torino 


Tiene nel suo magazzeno un grandioso esvariato assortimento di gere 
niture militari e di sefabole e lame dell'unica Fabbrica Nazionale 


d'armi. biariche di Antonio Sichling 


all'Esposizione di Firenze. I 


e Comp., onorato di, due medaglio 


prezzi moderalissimi , l'esattezza \e prontezza 


nel disimpegno di qualunque commissione di cuì venisse onorato, fannò 
sperare al suddetto che i signori Uffiziali del R. Esercito e Guardia Nazig= 
nale vorranno favorirlo dei loro pregiati comandi. , 


OCCHI E PALPEBRE 
POMATA ANTIORTALMICA Sco" ano per guai 


getti occhi e palpebre. — Questa pomata, la 


prevenire Je malattie cui vanno sog 
tale da nn secolo conta success 


favorevoli, trionfa dell'oftalmia egiziana e dell’oftalmia purulenta dei ragazzi. 
Un decroto imperiale ne autorizza la vendita. — Presso fr: £. 

Agchle comuriss'ovario per l'Italia D. MONDO, via deli’Ospedale, 3, Torino, 
— Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nello principali farmacie d'italia 


Il Red vegerabite del doltor 
Boyveau-Laffecteor, autorizzato e gua- 
rentity scnuin) dalla firma del dott. 
Giraudetu de ot-Gervais, guarisce ra 


dicalmmte lè affezioni cutanee, le scro- | 


fole, 1a ronRequenIe della rogna, u/ceri, 
e gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall'età critica e dall’acrimonia degli 
unuri. È adottato negli spedali mili- ! 
tri del. Belgio, di Francia e nelle 
Aussie, ed ammesso "nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo Z4tod è 
sopratutto raccomandato contro le” 
malallie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. 

Agente commissionario in Torino | 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 

Il vero #20 del Joyveau-Laffe- | 
cleur si vende ‘al prezzo di 10 e di | 


20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 
Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Hologha, Verattij Brescia, Son 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L, Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar' 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; /glosias, 
Murroni ; Intra, Caccia ; Xivorno, Bois- 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pielromani, Ulacco, ece.; Lodi, Sperati; 
imcca, Colucci, liemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès' e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti è Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C..Perronx, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si: 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Barbiè, e nelle principali 
farmacia di tutte le città d'Italia. 


TINTURA D'ARRICA SMITH 


Vuloerar.o il più potente e pronto co- 
nosciuto sinora: usasi relle contusioni 
d'ogm sorta, nelle sferzature, ferito, 
piaghe e scottature. 

I-depcesiti sono : Alessandria, Basilio; To- 


! rino, Bonzani} Genova, Bruzza; Milano, Nozzi; 


Bologna, Zarr. 


JECTION BROU 


PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIB 
AEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


Preparato da J.-P. LABROZE, chimico, farmacista della Scoola superiore di Parigi. 
La sua superiorità la rese universale ricercata come il 
dolce, îl più sicuro, e il più facile a prendersi, anche mai 


urgante il più 
, senza mutar 


tari. 


da bepanis e nelle principali 


ROB LAFFECTEUR | 


Via dell'Ospedale, n. 5. 


TINTURA D’ASSENZIO 


scviorata, acquosa, stoma- 
tica e corroboranto, del farm, 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per. rego» 
lare la digestione nelle affezioni di ste- 
maco cagiohate da debolezza di fibra è 


} dalla poca attività del di lui fermento. 


È efficace nelle fneppetenze: noi bru 
ciori di stomaco 6 nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l’itterizia, hei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri ‘in- 
termitienti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco débole;nolla gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di ste» 
maco, noi borborigmi in conseguenza, di 
emorroidi interne, nelle Natulonze all'atto 
della digestone, nella cattivà digestione 
per l'almso del firmare, coma tonica per 
n persone che hanno fatto abuso di pur- 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le 0s- 
truzioni e gl' infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, écc. 
Prozzo: boce. pice. fr. 1 20, grande 2 fr. 
Deposito centrale presso l'Agenzia D, Monno; 
Torino, via dell'Ospedale, 5.— Vendesi anche 
da Depanis, Bonzani in Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova, Lerto; 
Rruzra, è nalla prineipali farmanie d'Italia, 


C LORE primitivo dei capelli restituito 

coll'usodella maravigliosa ACQUA 

DI SALLES, chimico di Parigi, rue de Buci, 5. 

Prezzo della scatola colte spazTette L. 8 — 
il, senza L. 6, 


POMATA PELLICOLARE, "iste 


di Sallès, approvata da tutig le celebrità ma: 
d.che ai Parigi, per togliere completamente 
e per sempre le pellicole farinose ed il pru- 
rito della testa. La sua azione è pure eflica- 
ciasima contro la caduta del capelli. — Preieo 
fr. 4,— Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, 
Via Ospedale, 3, Torino. — Spedizione in 
provincia contro vaglia postale 


, Y envina 
POLVERE D'IREOSE" 
renze per profumare la biancheria, por 
pi RG a vg er pa nei 
agni. Prezzo L. 1 pacco. Agenzia 
D. Monno, via dell’Ospadala. E. Trrine 


IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA- 
TIVA; la sola che guarisce senza altri 
imedi. Trovasi nelle principali farmacte 
del globo. A Parigi presso l’ inventore 
&row. bon. Magenta, 18. Richiedere 
l'opuscolo (20 anni di successo). 


SISTEMA SOLLIBRA Miceli 
per far tagliare i rasoi. 

salario dini Rae alto Ti Bio Sie te 
randi |. + = osp A nd i 


Id. Id. con scatola per conte- 
nere due rasoi . . , . . » 250 


Zoellto ce Laminatofo per pre 
pararo i cuoi ed i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. 

; Buoni Rassol di Shefield a 28 3fr 
ciascuno... , | in î 

Deposito presso [l'Agenzia D. Mndo, 

io 


Tip, dell’Opiniora diretta‘da C. Carbone 


